
COMUNE DI MODENA
Prot. Gen: 2004 / 9620 - FR

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI ICI PER L’ANNO 2004
LA GIUNTA COMUNALE 

        
Richiamato il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili, e successive modificazioni e integrazioni, con le quali sono stati determinati i limiti entro i quali i Comuni possono decidere  le aliquote  e le detrazioni d’imposta a valere per l’anno di riferimento;

        
Vista in particolare  la Legge 9 dicembre 1998 n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili  adibiti ad uso abitativo”, che all’art. 2 comma 4 dà la facoltà ai Comuni di deliberare aliquote agevolate a favore dei proprietari di alloggi, concessi in locazione a titolo di abitazione principale, alle condizioni definite negli accordi di cui all’art. 2 della medesima legge, e contemporaneamente consente di innalzare il limite massimo delle aliquote, fino al 9 per mille, sugli immobili non locati, per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni;  

        
Richiamata la propria deliberazione n. 38 del 28/1/2003 con  la quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni ICI per l’anno 2003, in applicazione di quanto previsto dalle normative citate, stabilendo aliquote diversificate in base alla destinazione degli immobili, e prevedendo altresì una detrazione ulteriore rispetto alla ordinaria, a favore di nuclei familiari in condizioni di disagio economico;

        
Preso atto della Relazione Previsionale e Programmatica  2004/2006 e dello schema di Bilancio Preventivo per il 2004 nei quali sono indicate le linee programmatiche  e le politiche di Bilancio in modo che sia garantito l’equilibrio finanziario del Comune e siano rispettati i vincoli posti dal patto  di stabilità interno;

        
Visto che in tale contesto si evidenzia che, per garantire il necessario equilibrio finanziario, occorre  confermare in linea di massima   per l’anno 2004 le aliquote vigenti nel 2003, mantenendo altresì  le detrazioni di imposta di € 103,29 per l’abitazione principale, e di € 154,94 qualora ricorrano le condizioni previste per i nuclei familiari a basso reddito;    

Considerato altresì: 

- che la politica del bilancio 2004 si propone il raggiungimento di alcuni obbiettivi strategici, che hanno a riferimento le emergenze sociali e i nodi dello sviluppo locale, con priorità alle politiche  di welfare, tra le quale emergono le politiche della casa; 

- che per la realizzazione di tali politiche è necessario  incentivare al massimo l’immissione sul mercato di alloggi a prezzi contenuti, per assicurare l’accesso alla casa anche a persone in condizioni economiche disagiate, e a tale scopo devono essere stabilite agevolazioni fiscali a favore dei proprietari di alloggi che affittano in base ai patti concordati, così come consente ai Comuni la stessa Legge 431; 

- che  pertanto è necessario ridurre dal 3,5 per mille al 2 per mille l’aliquota a favore dei proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale unità immobiliari classificate nel gruppo catastale A e relative pertinenze, alle condizioni  definite negli accordi locali di cui all’art. 2 comma 3 della Legge 431/1998;

- che inoltre, conformemente a quanto previsto dalla deliberazione di approvazione del Bilancio di previsione 2004, è opportuno  stabilire l’azzeramento dell’aliquota a favore di coloro che  affittano alloggi al Comune o all’ACER  secondo i patti concordati della Legge 431/1998 (formula del 3+2), nell’ambito del progetto denominato Agenzia per la Casa, in corso di definizione. In tal modo l’Amministrazione, oltre a incentivare i proprietari alla locazione, fornendo loro adeguate garanzie,   può reperire alloggi  sul mercato e darli in sub-locazione a conduttori in condizioni di disagio abitativo;

        
Dato atto che, sulla base delle aliquote sopraindicate, il gettito stimato per il 2004 è pari a  52,4 milioni di Euro, con un  incremento rispetto all’assestato 2003 di 775.000 Euro, derivante dai  nuovi fabbricati e dal maggior  imponibile accertato con l’attività di controllo, e che tale gettito atteso assicura il pareggio finanziario;

       
Richiamate le deliberazioni consiliari  n. 177 del 16/12/1999 e n. 15 del 26/2/2001, con le quali è stato approvato il Regolamento comunale ICI, relativamente al trattamento delle pertinenze delle abitazioni principali, al comodato gratuito, e agli alloggi dati in locazione dalle IPAB;

        
Considerato che l’articolo 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 fissa al 31 dicembre di ogni anno il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte degli Enti Locali, data che può essere differita con Decreto del Ministro dell’Interno;

        
Visto che con Decreto del Ministro dell’Interno 23 dicembre 2003 è stato prorogato al 31 marzo 2004 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione degli Enti Locali per l’anno 2004;     

        
Richiamato l’art. 42, comma 2, lettera f), del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 in base al quale compete alla Giunta comunale determinare le aliquote dei tributi comunali; 

Richiamato l'art. 48 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

Su proposta del Dirigente Responsabile del Servizio Tributi, dott.ssa Luisa Marchianò; 

Visto il parere favorevole del Capo Settore Risorse Finanziarie e Patrimoniali, dott. Mario Scianti, espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese;

D e l i b e r a

- di determinare per l’anno 2004 le aliquote ICI da applicare nel Comune di Modena, per le motivazioni descritte in premessa, nelle seguenti misure:

· aliquota ridotta del 5,2 per mille da applicare a favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune, sulle unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale e relative pertinenze, così come individuate nella deliberazione consiliare n.177/1999;

· aliquota del 5,2 per mille a favore delle persone fisiche soggetti passivi, che danno in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al 1° grado abitazioni e relative pertinenze, come regolamentato con deliberazione consiliare n. 15 del 26/2/2001;

· aliquota ordinaria del 6,7 per mille da applicare a tutti gli altri immobili diversi da quelli previsti al punto precedente e fatti salvi quelli previsti nei punti successivi;

· aliquota del 2 per mille a favore dei proprietari (o titolari di diritti reali di godimento, ai sensi dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 504/92) che concedono in locazione a titolo di abitazione principale unità immobiliari classificate o classificabili nel gruppo A delle categorie catastali e relative pertinenze,  alle condizioni definite dagli accordi locali di cui all’art. 2, comma 3, della Legge 431/1998;

· aliquota del 9 per mille da applicare agli alloggi non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno 2 anni  e aliquota del 7 per mille da applicare a tutti gli altri alloggi non locati, specificando che:

· per alloggi non locati devono intendersi gli alloggi non occupati o occupati ma privi di contratto di locazione registrato. Sono esclusi gli alloggi concessi in comodato o comunque utilizzati esclusivamente da parenti fino al 3° grado, che risultano ivi residenti; oppure occupati direttamente dal proprietario e l’uso sia comprovato dall’esistenza di adeguati consumi delle utenze domestiche, di cui deve essere intestatario, da certificare mediante apposita dichiarazione sostitutiva, entro il 31/12 dell’anno di riferimento;

· l’aliquota del 7 o del 9 per mille va rapportata ai mesi dell’anno durante i quali l’alloggio risulta non locato ai sensi di quanto specificato nel precedente punto;

- di applicare aliquota pari a 0 (zero) limitatamente agli alloggi classificati o classificabili nella categoria catastale A e relative pertinenze concessi in locazione al Comune e all’ACER secondo i patti concordati previsti dalla Legge n. 431/98 (formula del 3 + 2), nell’ambito del progetto denominato Agenzia per la Casa, in corso di definizione;

- di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in Istituiti di Ricovero o Sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

- di stabilire che, ai fini dell’applicazione delle aliquote agevolate, i proprietari (o titolari di diritti reali di godimento, ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legislativo n. 504/92), che concedono in locazione unità immobiliari, classificate o classificabili nel gruppo A delle categorie catastali e relative pertinenze,  alle condizioni definite dagli accordi locali di cui all’art. 2, comma 3, della Legge 431/1998, devono presentare entro il 31/12/2004 apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la data di stipula e registrazione del relativo contratto di locazione;

- di determinare in € 103,29 la detrazione dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, secondo le modalità indicate nell’art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 504/1992, così come sostituito dalla Legge n. 662/1996;

- di approvare e determinare l’ulteriore detrazione di € 51,65 per un totale di € 154,94 da applicare secondo le modalità sopra richiamate dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 504/92 alla abitazione principale del soggetto passivo, qualora ricorrano congiuntamente tutte le sottoindicate condizioni:

· reddito complessivo IRPEF del nucleo familiare riferito all’anno 2003, al netto della deduzione per l’abitazione principale, pari o inferiore agli importi sottoindicati, dando atto che nel nucleo familiare sono comprese tutte le persone residenti nella medesima abitazione, indipendentemente da vincoli di parentela e affinità:

*      1 componente  
€    8.263,31     

*      2 componenti
€  12.911,42    

*      3 componenti
€  17.043,08    

*      4 componenti
€  20.141,82    

*     5  componenti 
€  23.757,02    

Il reddito deve essere maggiorato di € 2.582,28  per ogni componente oltre il quinto.

· i componenti del nucleo familiare devono possedere (a titolo di proprietà o altro diritto reale) nel territorio nazionale, oltre l’eventuale pertinenza individuata ai sensi del regolamento comunale, solo l’abitazione principale e semprechè la stessa sia catastalmente classificata o classificabile nelle categorie A2, A3, A4, A5 e A6;

· i contribuenti che intendono usufruire dell’ulteriore detrazione devono presentare apposita dichiarazione, con validità annuale, con la quale attestano il possesso dei requisiti di cui sopra; la dichiarazione deve essere presentata al Comune al momento del pagamento dell’imposta, e comunque non oltre il 31 dicembre 2004;

- di applicare tali detrazioni anche alle unità immobiliari, appartenenti alle Cooperative Edilizie  a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi Case Popolari, in conformità a quanto previsto dall’art. 8, comma 4, del D.Lgs. n. 504/1992, così come sostituito dalla Legge n. 662/1996 e parimenti, come regolamentato con deliberazione consiliare n. 15 del 26/2/2001, agli alloggi dati in locazione dagli Istituti di Pubblica Assistenza e Beneficenza (IPAB) con canoni di affitto agevolati, pari od inferiori a quelli concordati ai sensi della Legge n. 431/1998; 

- di dare atto che nel Bilancio per l’anno 2004 è prevista l’entrata complessiva di € 52.400.000,00 alla risorsa 1011010 “I.C.I. Imposta Comunale degli Immobili” e che l’ulteriore detrazione viene confermata,  nel rispetto dell’equilibrio di Bilancio.

- di dare atto che, la presente deliberazione comunale concernente la determinazione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili sarà pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale Italiana;

- di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

